OSSERVATORIO “I COSTI DEL NON FARE”
(AGICI Finanza d’Impresa)

I risultati dello Studio 2010
Lo Studio 2010 presenta i progressi e i mancati sviluppi nelle realizzazioni infrastrutturali nel biennio 2009-2010, nei comparti dell’energia, dei rifiuti, della viabilità autostradale e delle ferrovie ad Alta Velocità. “Il lavoro - ha affermato il Prof. Gilardoni- mostra che abbiamo già pagato, a causa dell’inerzia, circa 20 miliardi di €. In particolare, di questi 20 miliardi di € si evidenzia che circa 15 miliardi di € di Costi del Non Aver Fatto sono imputabili al 2010, anno in cui lo sviluppo infrastrutturale è crollato, rispetto all’anno precedente, soprattutto nel settore rifiuti e nella classe delle ferrovie convenzionali”. Nel futuro, se prevarrà l’inerzia, il Costo del Non Fare residuo al 2024 sarà imponente e  ammonterà a 331 miliardi di € (Figura 1). Per giungere a tali risultati sono stati definiti degli indicatori di performance: i CNFP che rappresentano il costo del non fare annuo, ovvero quanto pagheremmo ogni anno se nulla venisse fatto; il Costo del Non Aver Fatto (CNAF), cioè quanto abbiamo già pagato a causa della inerzia, e il Beneficio dell’Aver Fatto (BAF), ovvero i costi che abbiamo evitato grazie alle realizzazioni, riferiti al biennio 2009-2010.
Nel complesso, come evidenziato nella Figura 1, se nel biennio nulla si fosse compiuto il Paese avrebbe sostenuto Costi del Non Fare pari a circa 48 miliardi di € (CNFP). In realtà, le realizzazioni hanno permesso di conseguire un BAF di circa 32 miliardi di €. Di questi, circa 4 miliardi di € sono extra-BAF; ciò evidenzia come in alcuni casi si sia fatto più di quanto preventivato. Tuttavia, le scarse o nulle realizzazioni in altri settori hanno generato CNAF per circa 20 miliardi di € che la collettività ha già sostenuto. In conclusione, il CNF al 2024 è passato in un biennio da 384 a 331 miliardi di €.
Figura 1 - L’evoluzione dei CNF nel periodo 2009-2010
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Nonostante nel biennio qualcosa sia stato fatto e in alcuni casi le realizzazioni abbiano superato gli obiettivi assunti nello Studio 2009, l’andamento delle realizzazioni infrastrutturali nei settori analizzati è stato complessivamente al di sotto delle ipotesi di Policy da noi formulate, soprattutto nel 2010.  In tale anno, infatti, a fronte di un BAF pari a 10 miliardi di € che si pone molto al di sotto degli obiettivi di realizzazione previsti, si registra un CNAF (Figura 2), di ben 15 miliardi di €, ovvero il 75% del CNAF dell’intero biennio. Tale risultato negativo è legato, in particolar modo, alle poche, e in alcuni casi addirittura nulle, realizzazioni nel 2010 soprattutto nel settore dei rifiuti (impianti di compostaggio e termovalorizzatori) e delle ferrovie (linee convenzionali).

Figura 2 - L’andamento dei CNF e le realizzazioni nel 2010
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Il settore rifiuti

Nel settore rifiuti, le realizzazioni infrastrutturali del biennio 2009-2010 sono state estremamente disomogenee. Il parziale sviluppo dei termovalorizzatori, le cui realizzazioni si sono concentrate nel 2009, mentre nel 2010 ha prevalso l’inerzia, ha permesso di contenere i costi che sono stati di circa 800 milioni di €, contro un BAF di 2,3 miliardi di €, comprensivo di un extra-BAF di circa 550 milioni di €.  Il risultato poco soddisfacente del 2010 deve far focalizzare l’attenzione sulle criticità che caratterizzano il settore rifiuti italiano. È indispensabile mettere in campo politiche decise in grado di rilanciare gli investimenti e attrarre capitali privati rendendo, ad esempio, obbligatori obiettivi regionali di termovalorizzazione dei rifiuti. “In particolare, riteniamo - conclude Clerici - che il settore necessiti di una normativa chiara e stabile che dia sufficienti garanzie ai potenziali investitori e dell’istituzione di una Autorità Indipendente che tuteli sia i consumatori che gli investitori. 

Il settore delle autostrade e tangenziali a pedaggio

Nel settore della viabilità stradale, le poche realizzazioni del biennio 2009-2010, pari a 77 Km tra nuove tratte e potenziamenti a tre e a quattro corsie di tratte esistenti, hanno generato un CNAF di circa 8,4 miliardi di €, a fronte di un BAF poco superiore e pari a circa 9 miliardi di €, ed hanno ridotto il valore dei CNF di settore da 138,5 a 129,7 miliardi di €.
“Nel complesso il settore delle autostrade e tangenziali a pedaggio ha registrato una crescita infrastrutturale non particolarmente elevata” afferma la Dott.ssa Garzarella, coordinatrice dell’Osservatorio. Alcuni risultati, soprattutto nel 2010, sono stati incoraggianti, ma si è ancora lontani dal raggiungimento degli obiettivi di Policy al 2024. C’è ancora molto da fare e il sentiero di crescita deve essere accelerato. Tutto ciò è strettamente legato alla necessità di dotare il nostro Paese di infrastrutture logistiche moderne ed efficienti siano fondamentali per garantire un adeguato sviluppo economico e sociale, oltreché un buon livello di competitività rispetto alle altre nazioni europee.
Il settore ferroviario

Il settore ferroviario, composto dalle linee AV/AC e da quelle convenzionali, mostra nel biennio 2009-2010 un andamento nel complesso abbastanza positivo, seppur altalenante. Il settore, infatti, grazie a realizzazioni vicine alle Policy soprattutto nella classe delle ferrovie AV/AC, presenta nel biennio 2009-2010, BAF pari a 15,8 miliardi di €, di cui 1,8 miliardi di € di extra-BAF e un consistente CNAF, pari a circa 6 miliardi di €, a causa delle minori infrastrutture realizzate nel 2010. 
 “Ci preme ribadire - aggiunge Garzarella -  che i risultati in parte  positivi del settore devono essere letti con una certa prudenza poiché i benefici potrebbero essere in parte a rischio se non si completasse l’intero disegno delle linee ferroviarie AV/AC e se non si intervenisse sul sistema infrastrutturale ferroviario nel suo complesso”. Ciò implica considerare non solo lo sviluppo delle linee ferroviarie, ma anche gli elementi di contorno: dal parco rotabile alle stazioni. 
Il settore idrico

Nel settore idrico, nel biennio 2009-2010, il quadro delle realizzazioni non è particolarmente positivo. Le reti di acquedotto sostituite sono pari a circa 931 km, rispetto ad un fabbisogno medio annuo stimato di 3.365 km; i depuratori messi a norma o costruiti ex-novo sono in grado di servire circa 360.000 A.E. rispetto ad un fabbisogno medio annuo di copertura stimato in circa 500.000 A.E. Ciò ha comportato un CNAF cumulato pari a 3,1 miliardi di € e un BAF cumulato di soli 502 milioni di €. “Analogamente a quanto detto per i rifiuti - conclude la Dott.ssa Garzarella - appare necessaria una riforma del settore che fissi regole precise idonee ad attrarre gli investimenti necessari per la modernizzazione  e la costituzione di una Autorità indipendente, con caratteristiche simili a quella del gas e dell’elettricità”.
Infine, lo Studio 2010 quest’anno ha posto l’enfasi sulla necessità di un modello di gestione “standardizzato” che preveda delle modalità chiare e articolate di sviluppo dell’opera e che consenta di elaborare tutte le informazioni utili per la PA al fine di assumere decisioni razionali, accettate e definitive degli iter autorizzativi; ciò al fine di di attivare meccanismi che dedichino maggiore attenzione alle fasi a monte per agevolare e  velocizzare il  processo di realizzazione delle infrastrutture “Il nostro modello - afferma Gilardoni - deve permettere, attraverso tre distinte fasi via via più dettagliate (ideazione, studio di fattibilità e progettazione di dettaglio), di giungere a decisioni finali sostanzialmente irrevocabili consistenti nella autorizzazione al passaggio alla fase successiva, nella richiesta di approfondimenti o nell’abbandono del progetto”. Tutto ciò deve essere accompagnato necessariamente  da un monitoraggio costante del processo procedurale attraverso una “cabina di regia” permanente, oltre che da una “asciugatura” dei processi decisionali per eliminare duplicazioni, evitare passaggi inutili e mettere sempre il silenzio assenso.
(Fonte AGICI Finanza d’Impresa)

